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BISMARK 
e la nostra politica africana 

Il Carriere d«lla Sera ricere da UDS 
autorevole persona le eegu^Uti iafur--
maKio'ii ; 

< N.essuno. dei giornali indipendenti 
ha notata ebe, il, seiCittdQ.c^JlpqnlOidoi-
rou. GrUiiì Olii pc|apige-;di' B «inarok non 
è »talq ap^uito dsgli uni ItioDCali dei 
gloro»)! offlo osi, come II primo. An:>i 
dopo questo viaggia, il linguaggio di 
questi orgiin'i tanto amici, per solito, 
dell'liprrbole, è stato dimesse e laoonioo; 
si direbbe che sbbiaoo avuto igtruzioae 
di far dimenticare al più presto questo 
viaggio. £ Diolto DÒle^òl^,'fra'sltro,'iib« 
mentre, due settiiAatìb'fa, ì. togVi pfS-
oiosi. BpnuoEÌavàilo una pìócola spedi-
EÌon,S'ia Afiiioa,) ora non ne parlano più. 

•''Mòiivo.di questo caidbiamento—^ 
so ài buona fonte —' «arobbe ohe ' l'oiì. 
Criepi, questa volt»,, ha trovato U pfia-
eipe di Bisnàarck, contrario a tutti i 
auoi progetti, e non ha potuto averosi 
promessa di benevolenza e d'icoorag-
giaménlo, anzi Inttó il oJnlfliiM;'"' 

« Io uom.eo;.,quali';f{is3e>p.:i progetti 
del Crjipi, e non posso peiò decidere 
ae l'opposB'oae del'grati oanoelliew sia 
un bene ,0 un m l̂e per l'Ilaliai Catto 
b però, che (e rigii&rda miai nuova spo-
diiiooe io Abissinie, Bismafak'tsirà que­
sta vo'ta ringraziato e benedetto' dalla 
gran maggioransa iegh itaitanisrNoa vi 
darò? » 

Per conto uostro slamo par fettamente 
d'acoordo. 

L'Esposiaione di Parigi 

r lavori' par 1' Eiposlsitone moDdis'e 
dell'antio venturo prpoadoBo QOD ala­
crità. 

La Qetmba'a,, la Danimarca, il Mon­
tenegro, la Svezia e la Turchìa: aooo i 
Boli paesi di Europa che' non BODO an­
cora rappresentati pressò l'amminiBtr>i~ 
zìone dell' E-iposizione. Invece la Nor­
vegia, i« SvjJBnra 0 la Orecis, ohe vi 
partéoipaif.o afdciaimeute,' hanno fornito 
eovvenziooi imporlaati ai.loro comitati 
la Svizzera, per esempio, ha già dato 
460 mila lire. 

In tutte le altre nazioni d'Europa si 
eono ereata delle Commissioni apposita.: 
saranno dunque- rappresentate, mercè 
l'iniziativa privata, ir. Riissia, l'Austria-
Ungheria, la Romania, iM'talì», la Spii-
goR, il Portógal.lp, il BélgiOi il Gran­
ducato di Lussemburgo, i Parsi Basai e 
rinefailterra, 

I governi poi del 'Belgio, dell'Oland.a, 
d̂ t Lussemburgo, della Spagna 'è del 
Portogallo hanno concesso ai Comitati 
privati il loro concorso morale e quello 
pecuniario eoo somme ohe variano dalle 
duecento alle'seicento mila lire. 

Le Americhe partecipano ufficialmente 
alla grande mostra. 

Oli Stati Uniti meHono a disposiiiòse 
dei loro Gomitati 1,250,000 lire ; altret­
tanto finno'i governi dell'AinorlcaCed-
trale e deirAm'érlca Meridionale IÎ MeS-
slco vi interviene pure nfSoialménte, 

O'è anche 11 coî coreo p'fflciale del 
Giappone e del regno di < Siam in Asia, 
del' M'arotsc'o e della Repubblica end afri­
cana in Africa e della' provincia di 'Vie-
tori a in Osef^nî . , 

Le esposiiiioji pi.ù complete daLdiversi 
S'.ati europèi - suraano ' iitdùbbìamente 
quelle della Kifssia é dell* lughilt'èria. 
'Vengono pol.l''Itjili(i, la'Spaèna.'ll PnV-
togaiìo, il Belgio, eoe, o?a, , . ' " ' ' ' 

OORRIEflE POLITICO 
m ITALIA 

Il Re a! prò Slfldaoo di Roma 
In ooosBlone del l2Ò'Seliem6re; 

La città imbandieratatid animatissiniJ. 
Il Re al telegramma direttogli dal 

pro-siudoco Oalii'dlMi,'rl!pi)sé! 
Afonia (Keggie) ^ éet.tem^ro — Mar--

chese Ouiccioli prò siodabó 'di Ro,ma. 
« Ringrazio Roma per II salutò affet­

tuoso che mi maudA ocll' aoniv îrsiì̂ io 
della sua llberaz'ons. Il ricordo'di que­
sto giorbo eaoro per iiie,,coiqe poi- tutta 
la nazione ci jtddita dovèrt'ài quali nou 
TeWetno nidi, incno.'Porte nel sub di­
ritto e nel. 'giór.òso passato, sjonra di 
eb, -dei suol destini. &i)m& ha nJlostrato 
n l̂ breve giro di 1$ anui «d in qn»'.-. 
oVas'i evento di saper .(^omjiiere la sua 
alta missione verso l'tfàlia e verso il 
mondo oivii^. Testimone dello virtù 
della nuova ciViltà, Romo' sarà fra poco 
oep te desiderata della Maestà di Ou-
glli-Jmo; II, {(qneratpre, dì Oermaniti, 
poatro amica ed' aileatofelelp,- augusto 
cupo di nu forte popolo, risórto con noi 
ad unità dì n'iffloné. " • • 
•̂  : • • ' 'J ' i' • - t Umierto». 

, Lf( din)08lr|ijone popotàrè di ;Ronia 
Roma. 20, Nel pocsirriggio le Associa-

ztoni- hl/orali' tm^éruse. si a'dunarudo 
con bindiere, m<i:lohé'éeoroi'e'iQ piaz­
za del Popolo,. do.Qde attra'f^rjando la 
città fra g|i spplatiéi a gli evviva a ac­
compagnate da grahî e'̂ fuli'a reoarboai a 
Pocfa Pia, Quivi, il'Miicicipio con una 
rappresentanza 'dell'esetoito, dopo àvel̂  
deposto una corona oullii'̂ éoiliiba di Vit-
tor.o'al Pautht'ó,!, le ragginnie essendo 
socoltd'-hl saono degli inni t6.j)a e di 
Garibaldi altfrqati. 

Dinanzi a'ii Ispide dellà'àtoiioa brec­
cia di Porla Pia il pros'ialaco Quiocloli 
lesse il ttilegramm i di stamene diret­
togli dii Re che la folla v.vamràte ap­
plaudì a-pronuòciò quindi pi'triuttiche 
parole accolte fra acclamit^ion', 

Sdicessivameute Q ovagnuji a nome 
di 70 assooiaiioui fboe pure un applau­
dito discorso, 

Multe-'-'offrona vennero dapofte sulla 
lapide- La cois'memoraz ooe si è sciolta 
fra le grida 'tTiva il Rai viva Róma 
Intangib.le captale d'Iialià, 

Stasera illuminazioaefa muaicbe Dalle 
piazze, 

Festaggiamsnii poi ZO tetlembre. 

\ Roitta SO, Da Fulermo, Oenov», MeV-
, Sina, Savona, Napoli, M:lano è da mol-
, te altre città, dalla colonia itaiUna di 

Berlino si annunzia che fu festeggiato 
il 20 settembre, 

Le feste di Biella 

L'arrivo del Re. 
,,à|ella' ^0, Il re, il principe di Napo-

n, i' {Bìnistri Boiellii Orimildi 'e là odsa 
militare glnn'sero alla 11.80 con treno 
speciale. 

Erano ad attenderlo alla stazione il 
ministro^ Sar«c,(;g,,|.B _fRppresantanze del 
ParUmeotV, dì'TSovorà; Irti municipio di 
Bielln, i delegati dalle oit,tà italiane, 
dell'esci cito e'dajla magistratura, 70 so­
cietà, òperaV con bandiere e muaicbe, 
.il,Sgliò del S'ella varie altre rappreson-
taiizé. ,1 , 

A'pplauàl entusiastici accolgono il re. 

L'Inaiigùi^azlona del moniimento 
a Quintino Sella. 

Lo entusiastiche Ovazioni colle quali 
'il re e'il'pi'lno''pe di tìapol'i arano stati 
àcòbilf all' arrivo ai 'ifinn'ovarouo allo 
scoprimento del monuménto a Qaibtinb 
Sèlla, 
' S'iùttfoiia la marcia reale. 

Quindi "dice alcune parole 11 pro-siq-
daoo'Masae'ran'ò nó^razlaiido II ree il 
principe i'(tervf?nutii ' 

Diòe età lit Agora dot Sella jllc6rda 
i sBtitl affètti dèlia ffttria î  1 dovéri m 
onestà. ' ' ' . '' ' 
' Il suo' diaio'rsóìai fa dcAiggitìrinBnte \ 

'applaudire quando esoi/ta gli liali'aul u 
ringagliardire li t'étnpl-e Imitando dal 
Sella la semplicità di àbstuìui,Ma sal-

diizsà di' taKattéie, Il prapoàlto d); di­
fendere la integrità^ del paese, contro i 
medici ester'Ai' 6d''iLte^of. 

Ha quindi ,|a parola per il discorso 
inalil'ùi'als' il sdti'atQre Porazzl. 

Questi ricorda il. costante affetto del 
Sella jier la casa'di Savoia derivji'ta. 
dalla ocsoienza, cba in Ital a troverà 
sampte fortuna e coma I' ultimo atto 
politico di Sella'^qnfe un telegramma 
al re. ' ,,'",' ' , 

.Afferma che la grandézza dulìa pò-' 
tria fu il supremo ideala di'Sella. 

Tra Volte ministro della floanze^ il 
grande estinto diale nel 186S il primo 
allarma del temuto fallimeuto; nel'64 
affri-ntò risolutHcaente la impopolarità ; 
nel 70 e ne! 73 propone p'rovvsdimeotì, 
per 1 bitaosi dello Stato, faveti lo svol­
gimento delie, opere pnbblìcbe ! ri­
scattò' le ferrovie e i canali di irri>, 
gaziooe d> maui straólero. 

L'oratore aggiunse che la fada del' 
Sella nei destini d'Italia rifulse splèndi­
dissima ili favore di'Roma n<!i 1S61-
186470 meritandone l'amicizia di 'Vit­
torio Emanuele. 

RicorJa la meute di Sella some pre< 
sidento, dell'Accademia nei' Lincei a del 
Consiglio provinciale,di Novara, comq 
fondatore de'le casse p:>9j'ali di rlspnr-' 
mio, delle scuole professionali a, fiiolj^, 
di biopha popol'ari, uom ô', di caratt$l|è, 
fond'a,lói.'e del (?lub alpino. 

Termi'na dic'éado. confessila durerà 
eterno,-perchè la sua grandezza è fon-' 
data sópra base. iocrpllabile ' cioè sulla 
viilù privata a pub'fclioa a siili' amore 
ardente e puro per il Re e l'Italia. 

Il Re aitiiisa cipetùtamèi^te la meno 
(ll'oratore comilimeótacdolo,, 
• UH verj s'uccnsso otte-ina il discórsa 

del.i'fllu.atre geol.ogo BoS'mann, ao,tica 
ammiratore di Quintino Sella, 

Questi ricordò lungamente lo virtù 
del S l̂la al cui mèrito si deve l'iu > 
rio dell' alleanza tra l'Ittiia e la Ger-
mnai». , ' ' . 

Ricordò pure l'affijlto degli itali-ini 
por Federico morauts. 

Le sue pai'ola interrotta .spesso da 
vivi applausi suscitarono il massimo en-
tusìaxmo sorra^nllo quando affermò 
Roma dover essere capitale d'Italia, ad 
sé era qem o di ogni civile progresso 
ohi disapprova tale concetto. 

Il Monumenlo. 
11 monumento è io bronzo. Autore di 

asso è il professore cav, Antonio Ber­
tone, 

Qu'nt'no Sella.6 afSgiato in piedi so­
pra un grosso dado. Ha il capo chino 
a in atto di profonda meditazione, pur 
conservando tutta la sua caratteristica 
semplìsiià. 

La Qgura della politica gli sie^e tto-
caoto avvolta in un ampio paludamento 
che la giunge fino a' p'oli : ha in mano 
una faso'ia nera colla scritta; « XX 
Settembre. » 

La scienza seduta sopra un mucchio 
di volumi tende lo sguardo verso l'in 
finito : posa un braco o sopra un globo, 
regga Coll'altro una ghirlanda di quercia 

In uno dei bissirilievi è ritratta la 
seduta solenne all'Accidemia dei Lin­
cei a Roma, e spiccano i ritratti di 
Umberto, Margherita, Amedeo e di al­
tri dlgnitiirl di corto. 

L'altro bassorilievo riproduce l'aula 
del Consiglio del ministri a Firenze nel 
momento in cui si sta per desidera la 
ocoupazicne di Roma. 

Il Conslgìio è presieduto da 'Vittorio 
Emanuele. 

Il Salili ritto accanto al Re espone 
energicamente il nobile coacstto, 

La parlenza del Re. 

Terminata l'inaugurazione li Re ré-
oo'ssi a visilare. la Vfdova del' Sella, 
donna Clotilde Rey, a la scuoia prò 
fassióqale. 

.Riparli per Monza alle ora 6 sempre 
aóolbmatisBimo. 

Si, tratiéona lungamente a parlare 
dalterrazlno' del salon oogll interve­
nuti. Disse testnalmo'ite questa' pnról|9 : 

— Bravi biellesi. Di queste faa'te fa­
tene una'ogni anno I 

Con lui ripartirono i mioistri. 

. - Il banoheilo la la altre fette. 
Armónioipia ebbe luogo tìn 'pranzo: 

'di 2B0 coperti. Furono fatti molti brin­
disi di prmpsrità alla patria e al Re. 

Dopo il pranzo fuochi artificiali il-

luminuzione elettrica, concerti miislcàli 
in piazza CaVour e in piazza delU etl*' 
zione. 

Omaggi stranieri. 
Sono giunte, fra le maltisslme, due 

lettera: l'una dall'Aocadeoiia,' l'altrii' 
dal Club Alpido di Francia. Sono en­
trambe cortesisaime ed inneggiano alle 
soiousa ittliaoa, 

Una lapide oommemoratlva a Rimini. 
Rimini SO. Oggi ul palà^szo'municipale 

fu murata una lapide commamorBti,va 
per la visita del Re. 

Provvedimenti Oòntro II Vaiioano. 
Si Bsjisnra che il governo, iomp're 

più al'armàio, dalle! màfie V'itici^óe, ha 
decs') di preildere alciibi sdrl' provt;e-' 
dimenti Onde impedire' che II Papa efan-
tinui a chla'mare nn, intèrvento stra­
niero per la restaurazione 'de' suoi pre­
tasi diritti. 

. Ai4i.''i:$>iTi<:no .' . 
Sempra..& propóilto del diiattro . 

dèi <SudAnierlóa>. 
Dalla Bociaià «La 'Vuioce» fai rérl 

oomunioUo quanto segue: 

— "La 'Veloce,' ha ' telegrafato oelU 
mattina, del 17 corrente al suo, agente 
di' Las 'Piiliq-iii,. percìiò fossero llnmedia; 
tamonto" telegrafati i nomi'dei pass'fig-' 
gierì salvati dal oanfragio del pl'rn-, 
scafo «Sud America».' Malgrado la vive 
istanie e soltecitazioni rìpatute'con al­
tri tslegramrai, l i nota richiesta -BQD è 
pervecatn &io ad oggi all'ammiinietra-
lEione della Società, ed. appena giiinta. 
sarà coma.Dtcdta èl pubblico. 

Il piroscafo «Nord Àmerlòa», arri­
vato a Las Palmas alle IO unt. del 
18'corri ha iinbarcaia tutti" i super-
st i t ie prosegue'per'Barcellona e Ge­
nova oggi 19, 

'Equipaggio e pfoiseggiifi', 

La Stefani comunica ; - ' ' 
Las Palmas 20. Il «Nord Amerlòa* 

della «'Vi-looe» è partito por BuroeU 
Iona e denova ; ha imb-trcato 16 no­
mini dell'equipaggio e 196 passeggieci 
del 'Sud i^in'ericè),. 

Il oapitanb ooiiievola. 
Madrid' 21. Il tribunale defili marina 

di Las Palap^s , diotliaròr «ll'aoanimità 
che il capitano del vacore «La Franco 
è~ colpevole del naufragio del • Sud 
America». 

A benèfioio del superstili italiani 
del «Sud Ameriea>. 

Las Palmas 19. Li città dette n.n 
concerto riuscitissimo a b'jaeSoio.degli 
indigenti italiani superstiti del «Sud 
America,. 

T E; E. i: » ft A SI U B 
.,, nKairsIssiln 18. Iiri qui giunse il 
vapui'é 2'iftè(, prcveniaota dal Piata e 
Brasila. 

IN aiRO PEL MONDO 
Chevrouil sia male. 

Parigi 20. Lo etato di Ghevreqil.è in-
quirtiuta. Chavrenil, l'illustre ;iaaade-
mica francese, ha compiuto testé 102 
anni. 

Una éteeuziODe oapitale a, Tunrsl. 

' Sali'esecuzione capitala avvenuta a 
-Tunisi poco tempo fi,.l''Cnione di Tu­
nisi reca i seguenti orribili particolari : 

La forca venne innalzata nella notte, 
sóllai spianata fra -Kass'er>Sald' éà il 
Bardo d« pareochii manigoldi r^clntsti^ 
par forza in questi giornij edilncaricati 
dall'esecnzióne,. giaoob'è a Tuoiji, mal­
grado ohe il patibolo non rédti inope-
roso, non esste boia ufficiale, Alla ruat-
tina per tempo le adisosoze del Bardo 
erano popolate da un nnàiere stéàgranda 
di ouriosl,' fra' 'cui molto .-elgaore lo 
vettura, òhe si orano' recate colà per' 
assistere alla svolgimento di questo-tri­
sta dramme, 

8 A, il Bey si era pure'-recato al 

Bardo, accompagnBto dal ministro e 
dagli alti dignitari di eorle co» treno 
speciale. 

Dopo il basiaoiAno. dei grandi digni­
tari di corte e dei principi del sangue, 
S, A. oomnniea ufilòlaliDènte. che l'a. 
rabo imputato della uoo>éiono dsUa'tiro-' 
pria moglie, provi- accordi- «lab liti coti 
la fam.glia dall'uccisa, era sottratto al 
patibolo, giacché II soTrnuo ne .aveva, 
riscattalo il sangue, pagando 1360 pia; 
stVe. L'arabo òhe al chiama Aly Ben' 
Mohamed, veniva tosto rimosso In pie-' 
oa libertà.' 
. Basoihambaucbe è l'eseontore della 

giustizia beyile^le avvisa che uno dei 
due dallijqueutì che deva esser giusti­
ziato, all'annunzio fatale fu colto da 
sliiCope ed il suo stato 6'gravissloio, 
onde richiede istruzioni sul- de - ùktii, 
S,' A. il Bey ordina ohe venga sospesa 
l'esecuzione ed .immediatameote viene 
Introdotto il Serio oondannat.o qbe «i 
noma Aly ben Abmed ben 'Fereé di 
a'u(iìl8'nativo della provinola dì Snsa. 
S u n giovanotto di bassa statura, taiv 
oblato, dal volto..abbroQtato, con pie-
ooli baffi nasceoti a con occhi in­
fossati. 
' 'Kgli.è tutto ravvolto' in una gran 

dopèrte di lana scura. Ha' il'-capo oo-
porto da una piccola soeécis rtìesa o l e 
mani sono legate evo grossa fuco, Sua 
uomini |o tr«sqis^o,a sul fimitace della 
sala di giustizia pd uiia.tiirba di arabi 
lo scg'uono'fino"dulia portai L'interro­
gatorio ò splco'.o: S,. A. il bey si limita 
a domandare al Farflis (che ò imputato 
di grasssziote «agnita da omioidiol il 
perchè 'è gtuhto a' tale estréino. Perchè 
seguita S. A., oocidere un tuo simiie.f 
L'imputato, con voce ohisra e (erma 
rispónde 'M suo .Sov'rago questa'testuali 
pafo'èi' Ch"? il'Slgóorèpotèiitiesìiiiio fac­
cia vivere 1,1 mioSuvri^nol & Il destino 
òhe tni ha condotto 'à' far ciò. Il Bpy 
Immediatameòt'e'IeVa'la mano destra e 
provìncia l'òrdioé della eèèauzloùe.' Il 
delinquente viene tosto afferrato e tra­
scinato dà'manigoldi che'devono ose-
Î Uira la sentènza. Égli varrebbe Cam-
m niire libero a solo,'ma Aon può [er-
ohe l'uso vuole che' debbii. èssere tra-
soibato, 

Segue no prolungato rullo di' tam-
burro a il grido télnéuó' dai j^etzleri 
della glustisia che -rassomiglia'ad un 
ulula,to* .• X • 

La toilette funebre del glnstìzisndo 
è presto fatta. Lo fanno entrare in una 
piccola cella' ovo'viene spogliato dai 
SUOI abiti, ohe apparsongooo a titolo di 
ricompensa a coloro che escgulSiiaiia 
la sanienza. ì 

Il coudaocato!viene condotta al-siip-
plizip colla semplice cimicia- a aspo 
scoparlo. ' 

Improvvisaueota arrresta il convo­
glio, mentre, a i e appena poeto iu eî n)-
mino, una donna araba nrlando in 
modo si'ratiantè. fi la madre del mo-
ritìifo, jd, Il FarH.la .^wgi. Bd,.alloa^'-
m'ì é?M .il flili]>: pq ŝuVŝ llrft 'pon Ofi-
ràggiah-ippàt-bolo; ' •'* • v • •-i 

Il funebre oprteg,.prosegue ancora a 
ad un certo punto si fa un' altra pia-
cala sosta per beadare il detenuto onde 
sottrarlo alla vista della tainbile mac-
obina ohe dove , toglierlo ai vivi nei 
Sor della vita. Erano |a 9 e 27 minuti 
a,ilorctiè il disgraz'atò ganga a' piedi 
del patibolo.' Lo fanno salire una pio-
qola scala di.lrgno ed i bria, mal pra­
tici de) loro mastiare, gii aggiustano 
al cbilo dna corda una di erme animale 
e l'altra di sparto. Ùau degli aiutaDti 
dà un calcio allo sgabello e il dello-

.quepta.nmaae sospeso,par l'aria dibat­
tendosi' ih modo orribile, paffilièlà, oor-
da nella loro grossezza ùph serrano .\l 
collo e la mciftei ò leni», e dblbfo'sè. 
Un orlo geoèralé aacp dà| p3t'tp..c(egli 
spettatori e due arabi éi à'vyjòinàqa al 

.giustiziato,,e con 'atto' p\et(J8'o,;,s9'non 
fosse orribile, lo, ^Qmiiiéì,»'̂ ? ,'é,', tirafo 
par 'i piedi affrattaò/lo -lo si'rit.Agplametìto 

,cbe. avviene quasi.,istantaneo,,"' 
. .1.1 daiinqóenla. sgil;a là (ì'r'aòoiii e le 
gamba e<I,\n J!oo|»i SQij'ondi tutto è 
.finito. 

yn ultimo,p^tliidla'e, «ha, .qiettè ri­
brezzo I A piedi dell;; forca, assistovà il 
fratpUo (^el.gnislizi.ajp, o^e con, tiòa cèr-
ro.tt!i„.ettendBva.-,i,l oad«v,e{e,'per- tra-
tp!trtttrlo jal.Siihel,,pvè .df̂ ve essere sot­
terrato I Qaal triste viaggiò I 



IL F R I U L I 

AI OOOPERATORI D'ITALIA 

Il Comittto Centrala della Sooietà 
Oooperatirn, eedeiiia io Milano, ba di­
ramalo ai cooperatoti d'Italia,, l'appello 
Begueute: 

4 li% oooperailoao ohe è il laToro di 
tutti e per tatti •— si & ormai imposta 
di (ronte al privilegio del cento, della 
legge e dai coitmul. La fede di pochi 
npootoii i diventata {ti» di popolo. 

Al pari dt tutte le istitatioul nuove, 
essa ha dovato attravcriaro i momenti 
difdO'li della prova, Non tatti gli eottl-
siaomi {uroQO t iiaeri, non tatto la vo-
lootji farono oottaoti. Ma per ogonno 
che cadde, per ognuna ani mansò il 
cuore nell'ora del pericolo, a lasciò spe­
gnare IR soalatà ch'era figlia del IBO 
lavoro, cento si presentavano di nnovi 
a riempirai il vuoto nelle file, ad scere- j 
scsre l'esercito della redeoi'ODe esono-
mica. 

In Bologna — centro oggi di itola 
attiviti^ Italloa per l'Espositione aperta 
alle industrie, al pensiero, alle inlsia-
tiva beneSiibe — noi vi iovitiamo per 
il giorno 30 del oorr. tettembre. Gli 
eniicl emiliani hanno, aon {ratellavole 
larghetta di suore, preparate e ordì' 
nate le nostre riunioni ; e vi facciamo 
calda preghiera ili non mancare al ri­
trovo ohe avrà luogo in quella oliti 
saara al sapere, S come un tempo da 
Bologna i ginreooasniti dettarooo le 
norma del diiltto al moiìido, coti voi, o 
amici cooperanti alla oreatiooe del di-' 
rito nuovo, direte la parola dalla dot-, 
trina aoo'ale che acquati e componga 
nella pjoe delia glastis'a i bisogni ur­
genti dalla plebi e le voci discordi ehs 
eecono dr.i solchi e dalle officine». 

sentare più Soo'aii, ma noo ba diritto | 
eli» nd un sol voto, j 

Ari. 4. — I delegati toao teDUtl a . 
far coooaoera la loro qualità presso la ! 
segraterla dei Gomitato centrale sedente ; 
in via Pigoattari, 1, palatto Granello, i 
Bologna. ! 

La eagretaria sarà allerta dal giorno 
27 aotlembre in avanti. | 

Art. 6. — Il OoogrsiBO viene li>aa-
gnrato dal Gomitato oeotrale & tioezzodl 
dal giorno 30 gattembre, nella sala dai 
Notari, palacio Granello. l 

Art. 6. — L'ordina dal giorno del 
Ooogresto ò il seguente: j 

1, Nomina della presidenea, la quale ' 
alla sua volta sceglie 1 SFgrttarl. ', 

2, Keudioont'.i morale e finasiario del | 
Gomitato oeiitrisle [relatore Gassi). ' j 

8. Ralaiione sui.progressi dalla co:>- j 
peraiione noli' anno decorao (relatore 
ROfflUBSi). ! 

4. Nomina del Oom'.tuto centrala e 
del Revisori. . . 

6. Datignaiione delle sede del quarto 
Coogreaso. 

Diacuitione ani tenti : . ,, . 

1, Dei rapporti dal groppi regionali' 
0 speciali calia Federazione cooperativa 
(relatore prof. avv. Uliiae Gobbi). 

2. Della Utiiusione dui sindacati egri-
coli (relatori dott. Iicuoe Wollemborg 
ê  avv, Òlin Paolo Baallio). 

8, in qnal modo le cooperative di 
credito possano venir in eiato alle So­
cietà oonaoî alle di consumo e di pro-
dueiona ad ai loro soci, par emanciparli 
dall' usura (relatore avv. Attillo Gar-
rotti). 

4. Delie Società dei braccianti, loro 
orgauiecBiione e modo di promuoverle 
ed estenderle (relatóri rag. Burliìó Por-
lai e prof. Aristide Riva). ' ' 

6. Delle dlsposiiioni fiscali relativa 
alle Sooiatà di cooparasiona (relatore 
avv, .Pietrp Manfredi). 

Art. 7. — La conolusionl spi temi 
di cui all'articolo precadeota sóoo pre­
sentale alla preiitdenta dai relatori del 
Gomitato centrale. 

Quaata sera vi sarà cenearto della 
banda cittidina, fiaccolata ed lllumlna-
tioae degli oiiifloii privati a pubblici. 

Banissimo 1 
Questa data, ohe segna la caduta 

della tirannide papaie, a i' unifloazione 
della patria, dovrebbe essere la più 
bella fsala della nazione, e lo sarà, ne 
alam certi. 

Questa festa ricorderà a chi natie 
tenebre affila le armi oontro 1' unità 
della Patria, ch'essa ha troppa salde 
basi ball' affatto de' suoi migliori figli 
per venir aooasa, e ohe Roma è < oon-
qu'ata intangibile». 

Alfm. 

L ' B S P O S I Z l O N S - O O K a R E S S O 
d i C l v l d a l c . 

Li 20 settembre 1888. 

Ecco il Regolamento fisaato pel, Oan< 
grasso : , 

Art. 1, — lotervaogoDO ai Gongraeso 
con d ritto alla diBcttasiona ad al vota 
la Società cooperative ohe (sono o. in-
to:idona far parto' delia « Fadariiiiope 
dalla cooperative italiana». 

Intervengono cun diritto di discessione 
le parsone ohe par titoli apeciali furono 
Invitate dal Comitato centrala. 

Sono invitati i rappresentanti della 
stampa, esosa però pirtcoipate alla di-
Sdu ŝione e al voto. 

Le sedute del Congreaso sono pub­
bliche. 

Ari. 3. — Ogni Soeielà può avere 
due rappreaentimi. In cnso però di vo­
tazione nominale ogni Suolata avî à un 
aol voto. A tale aoopo le Società deal-
gneranno il rsppraeeatante ohe avrà il 
diritto di volo. Questi potrà in oaao di 
assenza cedere il .ano voto all'altro do: 
legata della stessa Sooiotà. 

I rappresentanti non possono aeders 
ad altri ii proprio mandato.-

Art. 3. — Un delegato pnò rappre-

Art. 8, — Le sedute auooaasiTa si 
flsaei'aono dalla presidenza. 

Art, 9, — Saranno com'noiaate al 
GoDgreaso le relazioni aulk ripartiiiona 
degli utili, e sulle memorie e pnbbiioa-
zlonl ohe gli saranno inviata. 

Art, 10. — Xi9 seduta ccminoiauo 
all'ora indicata qualunque aia il nume­
ro dei preaentl. 

Art. 1 1 , — Nassuno potrà parUre 
più di diie Vòlte BUllo stesso argqmaato, 
uè p ù di diaci minuti per volta. I re­
latori avranno, però sempr<i ultimi la 
parola. 

DALLà P R Ó ™ r ~ 
1 iSandtinlele, 20 eettambre, 

' li 20 Settembre. 

I r^r feateggiare la ricorrenza del 20 
, settembre hi luogo, mentre Bcrivìamo, 

nel poligono da tiro a segno, una gara 
' tra i Boiui. 
I . : • • • 

Fra le novelle i»t tnzioni lOi'te da 
breve nel aiandameato mi corra obbligo 
di aoceooare ancora la "Cassa Cuopira 
tiva di Prestiti di Sant,Aiidr«t dall'Ju-
drli, fondata uel ISS*), echeoraoouta 
66 aooi ad è io continuo progressi), ' 

Fra gli etrumouti agrari n di enolo­
gia esposti, V! sta) drgli aratri, estir-
pa'.ori e rincalzatori a sistema perfezio 
nato, tiibbricati dai fratelli Dogunis di 
Pércotto, prem atl già all' Esposizione 
ptovnclale di Udine dal 1883, nonehò 
filtri olandesi, pigiatori d' uva, aratri 
volta-orecchio per vigne, '/lappa a ca-
v'allD, eoo. dall'azienda Braodis in San 
0 ovai.ni di Marnano. Fanno inoltre 
balla figura due carri comuni di solida 
e Del tempo stesso elegante «ostruzione, 
uno asposto dal falegname Dominiss ni 
Oio Batta e dal fabbro Luigi Spilotti, 
veuduto g à per L. 270, e l'altro'espo­
sto dal sig. L. fu Nicolò' Gabrio'', del 
prezzo di L, 225. Ddgtio di menziooe è 
pure un torchio per uva dei frat-'lli 
Jacolotti di Qividale e parecchi arpci 
ed altri istrumeóti dal lucale e bene-
rberito Gonizio Agrario, 

Qannit visiteiono i'aspoa'ziona in qne- | 
eti giorni sono d'unanime psrare ohe 
quella, dalla frutta e dal vini & carta- j 
mente la meglio riesc la, o m e d'altron- ! 
de era d'attenderai, comidereto ohe il ] 
Mandamento ai presta egregiamente per ! 
eimili colture, nonché il trasporto a C -
vidale In qaest'oacasione della mastra 
permanenlo di frutta'che tienal ordigà-
riamente in Udine. 

Oguuno, eb«e campo d' Ammirare i 
balli esemplari eapostl, ed a oaianno 
cortàniaote può essere «fuggito che tali 
saggi eoio una prova convincente, oba 
la frutticoltura razionalmente ad aste-
aameote esercitata potrebbe essere ricca 
sorgen'o di oonaldarevoli proventi per 
la iutiera Provincia, e più epecialmente 
pel didtretto di Civ.dfile. 

Il giuri ijella prumiazliine non tenne 
aonto dalla frutta non perfattamente 
miture, né dalla uva olia non sono da 
tavoli, e g à l'elenco d.'i premiati ea-
sendo stato pubblicato, ne tralascio la 
inutile ripet z.uoo. 

MI permetterò solo un'oiservaziooo 
riguardo alle uve. Le belle qualità e 
sposta danno a divedere 1' amora ohe 
genaraiinan'e si ha par questa oltlva-
zione, ma sambriimi oh^ vi nuocola la 
molteplicità deli» varietà. Lo scopo ul­
timo, dal vitiooliore dev'essere quello di 
aoegiiera aolo le poche migliori che si 
adattano alle circoatanze locali di suolo 

0 di alima, UHIIM limitare podsibiimcnta 
le svariate eorlì di vino che ni n ci 
permettono di avaro ui tipo ooattota, 
condizione indiapensibla per aprirci il 
mercato straniero, di cui ora più ohe, 
mai, nella triste lotta f oonom ca rha oi 
affigge, ne neutiamo il bisogno. 

Il giuri pei vini, dopo an. »ssBj;gio 
accurato a eoaciedzioao pronunciò jer-
aera li vuo verdetto, ed ecco l.i lista 
dai premiati ; 

Categoria I — Lettera A. 
Vini nari e biatichi comuni da tavola 

pro»«Nian« da una noslrnns ed «uropta. 

VINI NERI. 
Medaglia d' arge ilo. 

Nioila 00. di Onporlacoo di Givldale, 
per vino nero nostrano da pasto del 
1887. 

Medaglia di bronzo. 
Dreossi Cesare di Faadia per 

18 AFPSMDIOl 

In cerca di moglie 
- ( D A L FRANCESE)— 

Laponoette reelama nn momento d'at­
tenzione a diqe oon aria grave; 

— Figlinola mie, non è Solamente 
per rivedere de' vacohi amici oba Oi- ! 
rardière è tornato fra noi. Egli ha nn'al- [ 
tra mira... ha formata il progetto di 
unirsi più intimamente colla nostra fa­
miglia... insomma egli desidera maritaral, 
e mi ha fatto l'onore di ohiedtrmi la 
mano d'una della m'.a figlie. 

Xis tre ragazza non ridono più ; gnsr-
dano con eorpresa i loro parenti; si 
guardano I' una l'altra : non o'ò che 11 
solo Oirardière cui non gaatJano più. 

' Laponcî tte pareva attenderà sua ri-
' spoeta ; ma' tutte le fanoiulia stavano 

in Bileutió ; quel ohe pianilo sentito le 
ha fatte gelare : infine 'la ' minore grida 
dop'd qualche Istante: 

— Ahi ma la è una colia, ne,aon 
certa, la è una celia ; il papi e qnosto 
signora si nono chiusi nall'altra stanza 
ove al aon concertati per trappolarci. Il 
signor Oirardièra non pensa a maritarsi,.. 
a maritarsi con noi. 

— Signorino, 'dice Qirardiare pren­
dendo nn atteggiamento asoademlao, lo 
vi giuro ohe vaatro padre vi ha detta 
la verità... Siete tutte e tre belle... e 
siccome mi sarebbe difficile fissare la 
mia scelta, prenderò io moglie quella 

fra di voi che al degnerà' socettàre la 
mia mano; lo l'aooatterò oieoameute. 

—> Ahi bene, non sarò.logià quella 
per certoI esclama Cecia ficendo una 
smorfia comicissima, 

Oirardière ai morde le labbra, e. rac­
coglie le ana a:ocche dì capelli vol­
gendo gli agnard' anile maggior, men­
tre Laponoette dice alla mmore: 

— Per qual ragione, Cjoilia, non 
vorresti sposare il mio amico Oirar-
dièro 1 

— Ah I papà,, perchè non voglio per 
marito uu uomo che potre-bba esBere 
mio oon 0, 

Oirard.èire fu un balzo sulla sedia e 
tenta di ridere mormorando: 

— Ah! ahi la signorina vuol isoher-
SBTel.i, 

Lapoucstta fa li possibile per conaer. 
varai la serietà, a risponde : 

--r Tuo nonno,,, amica mia, t'ugan-
nì... à vero che, 'rigorosamente portan­
do... insomma tu non vuoi apasare Gì-
rardière, passiamo «d un'altra : Annetta, 
la ricerca del mio amico ti aggridisae? 
riapood'. 

Madamigella Annetta china gli occhi, 
a napoude con aria modeata, ma cal­
cando sulle parola: 

— Il aigner Girard ère è troppo buo­
no.,, di. volermi epoaare.,, ma non', è 
poBaibile.,,., io sono troppo giovane par 
lui. 

— Quatto è rlgponder meglio, dioa 

I' Laponoette, mentre Qirardièra, scon­
certato da qael secondo rifiuto, guar­
dava furtivamente la maggiore dalle 
giovine te, 

— 'Via, Lorenza, ora tocca a te, tl-

refoaco 
comune del 1887. 

Di Manzano co. Leonardo par Bordeaux-
Oarbenat del 1887. 

Menzioni Onorevoli, 
Toinit Romano di Faedis per refosco 

fino dfl 1887. 
Fattorìa Braodis di San Giovanni di 

Marnano par VOOaaer di Rosazzo 
dei 1887, _ 

Armelilai Piò di Faadia par Refosohino 
fino del 1887. 

Co. Mels-Gollorslo lilobordo di Prapotto, 
par vino oomuna del 1887. 

Telimi Emilio di Buttriò lo Monte per 
amabile nero 1887. 

Maraschi Vittorio di Ipplis per vino da 
pasto del 1887. 

VINI BIANCHI. 

Medàglia d' argentò. 
Co. Loonirdo di MantaiiO par Rieallog 

del 1887. ' ' ' ' 

Medagl a di bronza, 

Dott. Vittorio Nuaei di Cividnls per 
Verduzzo comune del 1887. .. , 

Tomat Ròm4no''dl'ì'aW¥|'''? VBrdSz'zo 
«ornane del 1887. • ..i/', . .i: ,;iii,-:'; 

Delia O.uita dott. Pietro per Verduzzo 
comune del 1887. 

' Menzioni Onorevoli. 
Gav. Fraaceseo Zimparl di Civiilàla per 

^ Piooohtdei 1886. 
I Zanolii Gio Bttta di Togliaoo per Ver­

duzzo del 1887. 
Fattoria Brandis di Sin. Oiovanai di 

Manzano per Pinot bianco di Ros^zzo 
dal 1886 a 80. 

Strazzoiiui Antonia di S. Pietro al Na-
tisone per Oivìdino. 

Categoria I. — Lettera B. 

Vini comuni di tavola 
provmisnti da uve americant. 

Menzione Ooorevole. 
Marioni 0 uvanni di Ronohi oer viuo di 

lambrusca. Isabella dal 1887. 
Marzuttini Anselmo di Ronchi di da-

(iliano per V no di uve americane del 
1887. 

Categoria II, 

Vini da dessert bianchi e neri. 

•Mtidii'giia'di brónzo; 
Marioai Oiovanui di Givldale per vino 

del 1880. 

Pattasa tic. Anton io di Prapotto per 
ribolla a plocolit del 1866. 

MaresohI Vittorio di Ipplla. 
Cooeani Franaesco di Givldale per plo­

colit dal 18S6. 

Menzioni Oniravoli. 
Co. M la Collere II) Lioboido di Pre-

petto par vino del 1876. 
Panasi sae. Antau''i di Prapotto por 

ribalia nera del 186S. 
Co. Mela Gòiloredn per vino d'Uva lan-

beih appafS.ta del 1876. 

Galegoria Ili. -~ Lettera A. 

Acquaviti prosonfenle da vinaecie. 

Medaglia di bronzo. 
Sirazzolini Aotouio di S, Pietro al Na-

tisoni>. 
Beltrame D"maulao di BuHrio. 

Menzioni Onorevoli. 
Gav. Francesco '£ mpari di Oirraria. 
Angeli Olov. Batt. di Givldale. 
Rubini Pieti'o di Spassa, 
M'cbshrii Da "'alo di Corni di RiSazzo, 

Ì Categoria III •— Lettera B. 

Acguavite proveniente da prugne 
I fSliooei'liJ. 
I MenzioDÌ Onorevoli. 
• DI Trento oonte Antonio di Dote-
I guano, 

Gu'ta Angelo di Corno di Rosszzo. 
H, 

O^gi fu inaugurato il CoogreBso de­
gli allevatori Veneti. , 

Brano presènti binqilKnta dongressisti 
molto pubblico e'pareabbiè"ii'g'anre;° ' 

Presiedevano Berchat, . Ef()rmano,'''il 
rappreaenlaotO' del Governo,' Valuasi, 
Nnsai é Sabbadini. 

Parlarono Póllis per il sindaco, il 
depotito' Marzio, Nussl e Birchat. 

Il Googregao cornino ò snbìto i auoi 
lavori,. ' . , 

S K o r t e g l l a n o , 17 astio nbre 

'•''' . Una Isdra mfnusoola. ' 

yènno donnnc'a'a all'autorità certa 
Gecóhini Ann», perchè iial fondo di 
Mass'engh'ni rubava uva pel valore di 
6'Oenteaimi ei perchò tngìiava quattro 
gambe di' grauotoroo dei. valore . di 
cent. IO, 

B t i r t l o l o , 17 aetlembra. < 

Furto di uva, 

Oerti Ddlla Savia GÌ ovan.ni e Gol'a-
viiii Girolamo, vennero denunciati alle 
autcriià perebè dal fondo di Facoini 
Antonio staccarono della piante ed e-
sportarono' della uva pel valore dì oeo-
tetimi 50, 

S, Cilarglo di ISogaro, 17. 

Arresi!' per furio ad oltraggi. 
I RR. Catabiu'eri arreatarooo per 

furto campestre e minaocio versi la 
guardia oampeitre ohe lo aveva sor­
preso, certo Batsisttttto Pietra fu Sante 
Gratino, di.Campelongo di Gomenzano 
(Austria). 

— I Carabinieri 'medesimi arrestaro­
no per bltrsgtti a Guardie campestri 
certo Tolon, Gov. Bitt. fu Giovanni, 
cretino, da Cormoos (Austria). 

prende Lapouoetta, vuoi essere la mo. 
glie del mo amico Girard ère?.,, parla 
francamente,,, e'ei ti cnoviane, io non 
dea darò m'>gi o ohe di unirvi. 

Madamigella L >re za g 1 rliponla o >i 
fare a<o otto : 

— Io, apoasra qaasto signora 1.,.. 
Oibò I...' Mi farebbe egli ballare, mi 
condurrebbe a spusso, correre egli con 
me nei prilli? I) voglia poter diver­
tirmi e ridare con mio marito.. certo 
il signor qui è amabilissimo, ma io vo-
glio'un marita delia mia età, altrimDntl 
preferisco non maritarmi. 

— Ne Bono dolent'ss.roo, caro ami 
co, dice Lepoucette guardando in modo 
alquanto beffardo Qirardière, ma tu 
sei respinto CJD perdita... vedi che. i 
pareri sono stati naanlqai.., parò, BB 
brami aasoiutamente entrare a far parte 
della mi'i famiglia piglia una delle mie 
sorella. lA- miî ore ha. oluquantadue 
anni, ma è ben conservata. 

— Grazie, ti sono Infinitamente ob-
bl'gatol rispiinie Oiratd'ère, forzanlusi 
a sorridere onde nasconderà il diapatto. 

— Spero però che ciò non t'impe­
dirà dal continuare le tua vleita, ag­
giunge Lapoucatte pren'lendo'la mano 
dall'amico; pensa ohe la tua posata 
sarà sanpre pronta, ,e ohe le mie fi­
glie ti troveranno sempreamibilissimo, 
purché tu oon discorra più di spo-
sarle. , 

— Non me lo dimentiaherò, risponde 
Girardièrè. Poscia affrettandoli di pren­
dere il suo cappello, adduce a pretesto 
un appuntamento e si congeda di|i quella 
famiglia. Quando è di faori spiega la 
sua bile dloendo : 

— Puoi aspettarmi un passo ai..tuo 
pranzo l.„ Sono rimasto cinque anni 
senza venire. da, te, ma.ne paBB r̂anno 
molti as;al p(im$i., cho. tp ini rlveggn. 
Famiglia d'imbecll; non sanno f.ir 
altro ohe ridere senza saperne la ra­
gionai... La sua' fighe sonb tre p oco'e 
civettuole, e nulla altro.,. Ahi fra tutte 
non valgono madamigella OrinòiJViilài'u,.. 
Che peccato,ch'io abba fatto paura ad 
Azor... 

VII. 

Vroppo stupido. 

O.rarJiére non si diede per vinto.' 
Egli accusava sempre il destino ohe, 
fin dalla più tenera giovanezza, eragli 
stato contrario, quando voleva trion­
fare d'un bella. Sopporta ben molte 
cose, questo povero destino I gli è sem. 
pre cun lui che oa la piandiamo ne' 
nostri rovesci, nelle so9nfltte'''cha toc­
cano al nostro amor'pioprio; in luogo 
di confessare francamente a noi stessi 
cha abbiam fatto una stoltezza, che 
abbiamo mancalo di diBcerni'maut) o di 
fatto, stimiamo maglia imprecare, «po­
trò questo déstiiio, innacentissimo senza 
dabbio delle nostre disgrazie ; a nói non 
rammenliamo mai queste piri-Ia d|, S. 
Gregorio, cha dovrebbero rimaderci 
scolpite nel cuore ; 

« Quando t'accade una disgrazia- ri-
fiatti bene, e vedrai, che quasi sempre 
ì> è par óclpa tua propria». 

Teofilo (iirardìère ohe ha 'saggia-
,mante preso il partito di non più a-
splrare all'opulenza, poiché l'opulenza 
lo dispregia, ai dica in breve ; 

<• Parebi aspirerò soitanto alla bel' 
lazza t la lieilézza passa ; un càBO, un 
acc'deAte, una malattia possono cam­
biare, ad. nu tratto un bel viso,,. Ciò 
accadri' gioroiilmeote : vi eono anzi 
donne ohe vengono' attaceaté dal va­
inolo m'clìb dopo essere siate vaccinate! 
Dunque bs'igna calcolare pochissimo i 
vezzi dal volto. Oli è nell'anima, nello 
spirito e nei cuora che deesi cercare 
durevoli attrattiva, poiché il cuora, 
l'an ma e lo spinto non cambiano ». 

Quanto s'ingannava il povero Teofila 
Girardiòral,., Immagioandoai ohe lo 
spirito non csmb'a, ei non aveva stu­
diato il proprio eccolo ; non leggeva 
mal i gioroali, noa.diacorreva di poli­
tica, che allora avrebbe veduto non 
esservi nulla di più versatile, di p ù 
oapriocloso dello splTito I quanti de' no­
stri grandi ingegni che oggi scrivono 
in un modo e'domani iu no altrol 
quanti avvocati ! tigano p i prò e con­
tro ; quanti autori (ggi sono allagi'i, 
domani tristi e dopo domani aseardi I 
Par consagneoza, una donua può es­
sere amabile quand'essa è oggetto' di 
tutte la attanzUmi, quando si briga per 
ottenerne il favore , d'un solo sguardo ; 
poscia quelita donna p^trà divenire 
aga'rbatissimi a noiosa in' sommo grado 
quando si avrà oasaato d'occuparsi'di 
lei ; un nonnulla- le irriterà, la menoma 
oontrarietà fora usairs dalle sue labbra 
parole asp.ife, lamenti, recriminazioni I... 
Ohi non vi fidate dallo spirito di nua 
donna, se non ha dietro dì sé no fondo 
di bontà che lo temperi. 

(Continua) 



I L F R I U L 

— Vanne pura arrestalo il 17 oorr. 
certo To'on 0 . D., perohi oltraggiando 
una gmrdla campeUro ai esprldiara eoa 
friiai poco rlgnardo«e vano la patria. 

K!*ordleaone« 10 aettambre. 

Una ladra arrenata. 
Certa Goratzin Augala. improglttdl-

Dita, mbava il IS oorr. allo stabili-
usato di te;aftiira di Vepfer Bmillo un 
metro di tela del Talora di ooDt. 85, e 
par o'ò Tetina Brreal«ta> 

O e m o n a , 20 asttambre. 

Fnrto di formaggio. 

La notte del 15 oorr., ifinoti, me­
diante scalati> intruilotti a^lla oasa di 
Furgiariiii Piitru, robarono fjrmaggl 
per I. 3B. 

CRONACA CITTADINA 
JMAitiiiiiieiitó a 9 * iSoIIa . An­

che la Sooieti Aipiau ]?riulaua era rap-
preaeuiiita ull' Inauguratione di questo 
mouumeuto dal co: oomm. Antonino di 
Prampero. 

SiO Bcnltore Chlaradlftì Ieri, 
come i lettori sanno fa Inaugurato a 
Padova ni; 'moutunento a Oavanr, Au­
tore di qn>'l monumento è lo soultore 
friulano Kncioo Ohiaradia, La statua in 
bronco ò alta metri 2,21; il piedestallo 
metri 3.08. 

Il lavoro del Cblaradia sembra rin-
loito egregiameute, 

Giiu8te,Mii»ervaBÌoal. -- Rioa> 
-vìamo.la^^.egu^nte..lettera a sol oi as­
sociamo p'iebaoraatÀ : 

Onorevole''sigi'Direttore del giornale 
Il Friuli. 

. larf yiJati' settembre,; gióroata di festa. 
per ogni òittadino amante della' Patria 
u della liberti, noa fu dato vedere sven­
tolare la bandiera nazionale né dall'alto 
del Castellò,' ó&'da.l nostro 'pataeto Ma-
nioipsle, e o ò . mentre che le altra cittì 
oooBorelle'él 'àppareeohmrond a soien» 
DÌzzare si'(austa rioorranza oou mag­
giore pompa degli altri anni. 

'QuiSto fatto, e l'altro della parteoi-
paziuna dèlia banda di oavalleria aita 
processione di'.domenica p. p., segalto 
per giunta dall'aAta approvazione del 
giornale la.PfttHà'deV-friuli, avrà po­
tuto, far credere a (jualohe Signóre fo­
restiero., ohe la nostra popolazione s'iu-. 
oamminia gran pai'gt versò il siarlaalismo 
e che non ili sia più in essa .quel san-
timenio patnotlOJ ohe tauto la dintm-
guevu per lo passato, il che ò adatto 
erroneo e si potrà facilmente dimo-
atrarf, all'occorrenzai quando tratterassl 
di proclamare il venti settembre, festa 
naziuoale, come ora s'intende di pro­
porre al parlamento, voto ohe anche la 
nostra stampa oittadina, verameote li­
berale, speriamo vorrà Ohldamemte ap­
poggiare. 

C/n popolano 

CAMERA DI COMMERCIO 
Adunanza del giorno 19 settembre, 

(Sunto del Verbale). 
Presenti: Masoiadri, presidente — 

Dal Torso, visepreaidenis— Bardusoo 
.— Faoini — ^Ceohier — Maroovich — 
Minisiui — Moro—Morpurgo — Orter 
— 'Spozzutti — Volpa A, — Volpe M, 

£ letto e approvalo il verbale della 
precedente sedata, 

L 

Comunicazioni della Pmidema. 

1. Nella controversia di tariffa in-
aorta fra la dogana di Pontabba ed ti 
aig. Biiyer Kuggero, le parti, accetta­
rono il parere emeeso dalla Camera, 

2. Al dispaccio colia quale la Camera 
raccomandava ai nostri'.dopatati di op­
porsi al progetto d'aumentare la tassa 
di bollo sulle cambiali, l'on. SolimbeKgo 
rispose ohe, aderendo alle idee della 
Camera, nella tornata de! 28 giugno 
ai era associato all'oc. Bertolotti nel 
proporre la sospenaione del progotto, 
sospensione che non fu pero accettata 
dalla Camera dei deputati. 
' 3. Il ministro dèi lavori p»bbl!«Ì'as­
sicurò'che,, non si tosto siano faìte al­
cune mo'diSohe al pregetta presentata 
dalla Società delie strade (errate, l'am-
ministrazlune avrà aura di provvedere 
(iè'rché al più presto sia impresa la 
oostruzione della tettoia nella stazione 
ferroviaria di (Jd ne. 
, 4. L'Amministiaziqne. dello ferrovie 
dichiari'dt.'noD'poter à.ooordare la fa-
oilitazi.oai «bias^; d l̂ja. postra fabbrica 
d'unto da carro.'_"' , • : . - , . • 

5. Il ministero'dèlieIflnaiiisetnon ae* 
cordo alla ditta 0 . B. Dagani la reati-
tuzìùue della tassa sullo spirito acci-
dentalmente disperso nel ano magaz-
Zino. 

6, Con decreto 21 luglto 1883 il 

Ministero approvò li conto oonsnotivo 
della Camera, nelle risultanze già da 
essa approvate. 

7. Alcuna dilla di Udine o di Pai-
Biaoova, fabbr'catrioi di aceto a basa 
d'alcool, presentarono alla Camera due 
iitaote, l'uos, in data del 7 luglio, per 
olloDere ohe uon fossa tolta la reatitu-
elona della laaia Interna sullo spirito 
adoperato nella loro industria, l'altra, 
in data del 16 luglio, per ottenere ohe 
fossa loapaia i'spplioazioue della nuova 
tassa di vend ta e fosge intanto stu­
diato qualche provvedimento atto a com-
persare il danno darivante alle fabbri­
che d'ncetn. 

La presideaca appoggiò tale Istanza 
presso II ministero, il quale, in data 
del 2é luglio, rispose che earebbesi 
provveduto con decreto reale affinchè 
la nuova gravezza non recasse disturbo 
alle (abbrloha d'aceto, e assicurò ohe 
al earebbe tolto l'abbuono sulla tassa 
di fabbricjzluue dell'acato tollauto al­
lora che eì toss' ro aonparte delle frodi 
In tale Indnatria. 

Pubblicata la legga, non restava che 
cercare d'ottenere dal Ministero quelle 
concesaiotii ohe la rendessero mono 
dura. Fu a tale scopo tenuta presso 
la Camera una adunanza di negoziaotl 
di spiriti e liquori e furono presentate 
vana domande alila lotendeuza e al 
Ministero, 11 qusla acconsenti ohe la 
tassa sulle rimanenze fosse pagata a 
ratp, 

8. Pel nuovo trattato con l'Austria-
Ungheria le stoviglie ordinarie del Ve­
neto, anche verniciate e dipinte, pagano, 
all'entrata lo Austria, un dazio di fa­
vore di 60 soldi al quintale. Per ren­
dere possibile la eoncessione, la presi­
denza Invitò 1 nò.itri fabbricatori a spe­
dile i oàmpionari delle loro stoviglie 
al Ministero, il quale li rimise .il Oo< 
verno austrìaco perchè li distribuisse, 
per norma, allo proprio dogana. La 
presidenza pregò pure il Ministero a 

vyoler dichiarare ' al. Ooverno austriaco 
che tutti i nove tipi di quello stoviglie 
avevano diritto al dazio di favore. La 
Direziona generale delle Oabelle accolse 
la domanda. 

Però atutt'oggi le dogane austriache 
rifintaoo di trattare le nostra stoviglie 
col daz 0 asfoguatb dal trattato. Su 
queito ioespiicabile fatto, la presidenza 
rìahiamò l'attenzione dei Ministero delle 
finanza, il quule rispose ohe' aveva oo-
isnnlcato ai Ministro degli esteri le do-
gliaoze.'dei fabbricatori di etoviglie di 
questa provincia per la ritardata ap-
plicaziono del trattato, 

9. Io seguito a domanda della presi­
denza e avuto il consenso delle altre 
Camere del Veneto, i| Ministero aase-
guò alia nostra provincia una nuova 
quota di 600O i.uintaii di tegole scana­
lale ohe potranno essere importate du­
rante il 1888 in Austria, in franchigia 
di .dlkio. Anche questa nuova quota fu 
dalia presidenza assegnata alia Società 
Veneta, forobci Ohiozza di Paaiano di 
Pordenone. 

10. Fu presentata al Ministero la re­
lazione sull'andimento del commercia e 
dalle industrie nella nostra provincia 
durante i mesi di luglio e agosto. 

11. La Monograéa sulle industrie 
friukoe nurà pubslcata a cura del Mi­
nistero, Le noitie galle industrie del 
Comune di Udine sono raccolte dalla 
Camera, la quale è lieta di concorrere 
ad un'opera che f^rà meglio conoscere 
questa provlncii. La Camera sta pure 
raccogliendo i dati par la compilazione 
della statistica della industrie tessili del 
Regno, 

12. Ragguaglio sul contratto di lo­
cazione della casa Manzoni, Per la sta-
giooalnra delle (ete fu adottato il caio-
rif'.'ro .Oroppelli, e per l'assaggio fa pre­
scelta la (orza elettrica prodotta dalla 
officina Volpe a Maligosoi, 

18. Cenno delle opero e degli opu-
eooli perveonti io dono. 

IL 

Oircolaziona e depotilo degli spiriti t 
dtUì bevande atcoolicht entro la cinta 
della città di Udine, 

La Camera, visto l'art. 6 allegato G. 
della legge 12 luglio 1888, il quale di­
chiara che, ove I Municipi dei Comuni 
oinaai, assumano di eseguire all'entrata 
dèi comune il riscontro delle bolle, la 
circolazione, deijli spiriti e della bevande 
alcooliche aelì'ambito dei Comuni atessi 
è libera, e 1 negoziauti ali'ingrosao sono 
dispensati dille formalità di cui agli 
articoli 14 a lo , in attesa dell'esito che 
avranno le pratiche iniziate dal Muni­
cipio di UdiL.e, fa voti affinchè esso de­
liberi di valeosi di tale franchigia «Ho 
scopo dJ agavoiara ' il commercio in 
questa città. 

III. 

Bona di iludio pretto la Scuola indù,-
itriale di Viceuta. 
La Camera unanime delibera di isti-

taire una borsa anneale di lire 500 a 

favore di un meritevole giovane friu­
lanî , munito di lloinza tecnica, cbi in­
tenda compiere un trieonio di atodio 
pressa la sonala indastriala di Vicenza. 
Nomina quindi il prendente o I consi­
glieri Faclni e Keohlar a far parte dalla 
Commi'Bions inoaricata di compilara 
uno speciale regolamento, di bandire 
Il cooourso, esaminare i titoli dei con-
correnti e presantare ai Consiglio la 
sua piopoate. 

IV, 

iVomina di curatori nei /iiillittKttrt. 
Visto le istsnzo pervenute alla pre-

sidenzo, sentito il parare delle Qinnte 
municipali dì Udine e di S. Daniela, la 
Camera a voti segreti delibera ohe gli 
avvocati Angela Forugiio ed Umberto 
Oaratti, il perito Arnaldo Corradini ed 
li segretario Federico-Luigi Sandri siano 
intoritti nel ruolo del curatori nei (al-
llmeati, 

Nomina del rappreientante della Ca­
mera, icadulo di carica, presso la 
Giunta di tigilama dtll'istilulo tec­
nico di Odine, 

Viene rieletto il aonsigliers Keohler, 

VI, 
Propotla di asticarare dal pericolo di 

incendio i mobili della Camera, non 
che i mobili o gli apparati dell assag­
gio e stagionatura delle, sete. 
La proposta è approvata all'una­

nimità. 

VII. 

Proposla d'abbonamento alla Gaitella 
Officiale, ai progetti, reiezioni e re­
soconti pariamenlari. 

La Camera, unanime approva. 

Vil i . 

Linea Caiarso'Portogruaro. 

Su proposta del cons, Bardnsco la 
Camera delibera di fare istanza alla 
Società delle ferrovie affinchè disponga 
che almeno uno dei treni della linea 
CaearsaPortogruaro sia messo in coin­
cidenza con le provenienze da Udina, 

La seduta è levati. 

Il presldaate 
il. JUascia dri. 

Il segretaria 
Dott. Gtiaiftiiro Falentini». 

I l u i e r c i i t o d ^ o g g l . Ciroa 100 
i cavalli e 800 i bovini introdi tti sul 
marcato d'oggi. 

Pochi però gli affari. 

A r r e s t i . Nelle deoorse 24 ore fu­
rono arrestati Ottoooliì G aseppa d'anni 
20 perchè resosi in contravventore al 
foglio di via obbligatorio rilasciatogli 
dall'ufficio di P. S„ e Oa^parini Naiua 
Fortunato d'anni 40 di Cfaudido ( Bel­
luno) perchè sprovvisto di mezzi di sus­
sistenza. 

OsaervaiElonI aneteorologictae 
Stazione di Udina—R. Istituto Tecaioo 

7mbra. 20-21 arcS.B, oreS.p ore 9p ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
altgm.110.10 
liv, del mare 754.3 753.9 754.4 755.8 
Umid. relat. 36 54 65 44 
Stato d. cielo misto q. ser. misto sereno 
Acqua cad.m 
1 j direzione — — — — Acqua cad.m 
1 j direzione m E !S K 
£ ( veLkilom. 
Tarm. centig. 

15 20 9 23 £ ( veLkilom. 
Tarm. centig. 190 32.0 18.1 20.8 

Temperatura ( massima 22,8. 
( mìnima 12 0 

Temperatura minima «iraparto- 10 3 
minima estema Bella notte: 20-21 15.2 

I l e i O T e d i . fi uscito II n. 33 dal 
Giornale educativo ecc. Jl Giovedì che 
si pubblica in Torino dall'editore Giulio 
Speirani e Figli, il di cai abbonamento 
annuo costa lire 8, 

l ^ e x c a t l dJ. Oittà, 

Bono i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 21 Settembre 1888 : 

FBDTTA 

Persici al ohilogr. L. —.16 - . 3 0 
Pere —.16 - . 2 1 
Fichi —.14 —.16 
Cornioli —.— —.•—-
Uva —.30 - . 45 
Nocelle —. .— 
Susini —. .16 
Castagna —.12 —.13 
Noci -̂ .— —.'— Nespole —. .10 
Pomi —.12 —.15 

(L. LEfiUHI 
Pomidoro —.10 —.12 
Fsg ooli —.15 - . 18 
Palata nuove —.05 —.08 
T9^olina - . 1 4 - . 1 8 

OI8PAOCI DI BORSA 

vmsanAso 
BaniUta lui. 1 Konnalo da 86.18 a 00 B3 — 

1 Infilo 93.85 a 98.85 Aidotit Banca Nasl-
nal«— .— Bann Veneta da 836. 50 
Blues di Credilo Tesata dà 264. s —. ~-
Bodett Oostraiion) Tooeta — — e — _ 
OoicaiBdo 'Voaeiltao 344. a —. — Obblig 
K«stlta Tanaiia a premi Sii 60 a as 

ralult. 
ftut di 30 buuM da — a —..— Btn-

eonota aoitrloolie da 308.78 a 309.36. 
CbmM. 

Olanda se S li3 da Oermanla S da —.— — 
a —,— e d* —.— a Fnneia 3 lia da 
100.60 a 100.75, — Rslglo 8—1 ds - a, !̂ 
Landra 8 —; da 35,89 25.67 Svinerà 4 — 
a — . fl da — . , a— da—Vienna 'Matta 
4i|3 da 30B6|3 — — anOSliSs — a — 
—.— — Peni da 30 fnnclil. 

Scanio, 
Bonei NoBienala 6 liaBonèo di Napoli 5 1:3 

Banca Tenet* Bieca di Crad. Tan. 
FmWZE, 30 

Bend. 93.66.-- —, Londn 36.87.— Frauda 
100.731)9 —Merld. 794.76 ~ Mcb. 939.75 — 

mLASO, 30 
Beadltaltil. 98 53 47 . - Herld 

, . a — Camb Londra 98,80.-- 84,— 
Frano, da 100.66.60 -Berlino da 138.30.-65 

GEirOTA, 30 
Bandita iteltsna 9860— — — Bamsa 

Nailonile 3100 — Credito mobilia») 893,60 
Uorid. 797.- Medltarranea «51.— 

SOMA, So ' 
Bendila Italiana 98 63 — Banca dea. 688.— 

FABISI, 30 
Bandita 8 do —.—. — Bandita S.OiO 88.50 

Bandita Italiana 97.80 Undn 35.40.-- — — 
iBiilese 9718|16 Italia 863. —Send. Turca 16.96 

TIENNA 90 , 
UoMUars 314.— Iicabarde 106.60 Fenovle 

Austr, 351.60 Banca Naaicnsla 879.— Napo­
leoni d'oro 9.68.— Cianbia Pubi 47,95 (Ma 
bio Londra 191.60 Anttriiea 83.30 Zeccbioi 
nperlsU 6-77 

BEBUNO, 30 
HoblUan 165.40 A.utiiaolie 306.— Lombardo 

— . - , ItalUue 97,60 
LONDBA 19 

Inglosa 97,7,8 
Tnrco — 

Italiano 981tl — Spogauolo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABie» 31 
CIùainn della sera It. 87.60 
Manu 133.—[ l'oso. 134,,--

MILANO 21 
Bandita ItaL 98,80 ter. 98.65 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 31 
Bendila oastrloai (oar.t«) 81.80 

Id. anstr. (ari 83 6S 
id. aulir, (oro) 110.70 

Iioadra 13.15 Nap 9.68  

Proprietà della tipografia M. BAKDDSCO 
BnMTTi ALBSSAIIIIIU}, gerente respons. 

V E N T I L A T O R I ( h r a t t ì ) 
DA VENDERSI 

Presso il falegname ANTONIO MAR-

TINCIGH in Vìi Grazzaoo N. 22 Iro-

oansi vendibili a prezzi modicissimi 

VKnrnrxE.i&'roni ( bnrmtti) 
(iiirantiti psr ogni uso di granaglia > 

tementi, r-di ultima perfezione. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDCSCO 
Udina — Via Meroatovaoohio — Udina 

Deposito esclusivo 
8 pr6iii ili f&bbrita 

d e l l e Carte di p n s U a e d ' n l t r e 
qua l l l i i 

della Cartiera Reali di Venezia 

ViaOZIO »'07VI04 

GIACOMO DE LORENZI 
T u MflBOASOVXOOHZO 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottioi ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposita di ter-
momntri retificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchino elet-
tirche, pila.di più sisteoii;. campanelli 
elettrici, tasti, filo e tatto i*̂  occorrente 
per sonerie eletriohe, assumendo aaohe 
la ooUocaziono in opera. 

PREZZI uòsiozssiia 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

Pei Bachicaltori 
Arriso interessantissimo 

Società Internazlònaia sericola 

in visi della Prefettura — Piazzetta'Va-
Isntinis N. 4, 

Per (raltative rivolgersi ali'Ammini-
(trazione del «Friuli». 

Sono aperle le ailtoscriz'oòi per la 
campag la Serica 1889 al Seme baohi a 
botìolo giallo cellulare, tipo o'agslca, 
garnntlta a zero d'ìiiteziane ed Immune 
da flioidezza ed atrofia,'. premiato alle 
segcenti esposizioni : 

Orpeiitran 1887, Parigi 1878, 188Z, 
Gralova 1887, Perplpnano 1876 78 82, 
Orai 1881, 0<nuv.i 1879, Areizo 1882, 
Tnrii,o 1884 SS 86 reg Oliale di Siena 
1887. 

li seme della SoaietA tnternazionola 
sericola essendo da più anni coltivato 
In Provincia, M giudizio l'hanno gii, 
dnto i coltivatori atessi. OiafotloDato 
nelle montuose . regioni Caienlineti nel 
Var e nei Pirenei orientali, ovunque in 
media uon ha mai dato meno di ohi). 
60 per oooii di grammi 80,. Coacs il 
solita si vende a C U per oncia paga-
ueut'o alla consegna, oppure a L. 16 
pagamento al raccolto. 

Ln si cede anche al prodotto del 18 
per cento. Le domande dì. tottosoriziooe 
pel 1889 dovranno essere iodiritzite a! 
sattoaoritto Antonia Orandis in S. Qal-
rln >, nnico rappresentante per le prò,-
vocio Venete od ai suoi agenti istituiti 
nel centri p & Importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1888. 
jinlonio Grsndi't. 

Agenti rappresentanti in Proviooia di 
Odine! • • 

Pei mandamenti di Latistoa, Ccdroipo, 
Paimanava sig. Bertali Angeh di Federieo 
di Latisana. 

Pel mandainenia di San Vito al Taglia-
mento aig. Coccolo Carlo. 

Pel mandamento di Sacilesig. Chiaradia 
Giuseppe di Domenico. 

Pel mandamento di Haniago, aig, SlefOf 
nutto Osvaldo detto Sedran di Haniiigo lib. 

Pei Comuni di Poedia e Attimis ligncr 
Paidutti Giasippe di Focdia." : 

Si rlaarcaub incaricati pel manda­
menti di S. Daniele, Oivìdale, Oemoo'a, 
Tarcento. 

Dirigere le domande in S. Quirino 
al sottoacritto. 

Quei'signori colti'vatori ohe in pas­
sato'al servirono di seme bachi dal 
sitf. Piccoli Antonio di Orseaco di San 
Daniele e da Letizia Antonio di divi*, 
dale, sa vogliono' avere quella stessa 
qiislilà è d'uopo si rivolgano al sotto.-
scritto rappresentante generale, oppare 
nttondlao la nominx di^ nuovo incari' 
nato, uon essendo i suindicati più rap­
presentanti della Società interuazionale 
siricola. 

Antonia Grsndie. 

A. V. RADDO 
fiorì porta Villaltt - Casa Uasgilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

EAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di malasa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di, 
Spagna 
ìHalaca — madera — Xerea -

Porta'—Alleante ecc. 

Ora/rio ferroviario 
{vedi quarta pagina) 

CAI\TOLEI\IA 

&SÌRGO B A R O n S O O 
UDINE 

Via Hercatovecchii), ';otto il Monte di Pie i 

1 Riama, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciala L. 8.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a atarapa » S.60 

1000 B^veloppes commei;- . 
oiali giapponesi'. » 6.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa .'• .' » 8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 
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.Le insfflfzi&fii,dall'Estero per JB Friuli si ricevono esclusivamente preéso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. È. Dblìeght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Il 
liofili 

ANTICA OFFELLERIA 
D! 

É É O L A M O TdJFALOT 

Unioo speolaliita deile tanto rinomate Gubane Citrldaieai 
• j.'..r. I I . . 

L'esperleDtB fatta ed il siateraa di ooafeeioDe e 
aottara delie Outtane) . permétte al fabbricatore, d' 
garantirle maogiabili e boone per oltre op> neae dalla 

. jtat)brloa:}ap$, porche ,il p^o,de le medesime'UDII sìa in-
(ecior«>al BipEzo cbilograanna. 

.,Ad sTititre le costraffaiiODl si Tendanole suddétta 
O u b a n e BOCDmpagnate nsaipreida nD'avviso ^.staiopa 
eaaaimiLe.Bl presentei-.inaaitO'della firma'àbtogfafa del 
fabbiiioaiore omOIiAMO TOPPAiLONl. 

ORÀRIO BELLA FHRKOva 
Faiteaise Awlyl j Sitint» Allevi 

Di. USIKS A VltKB3;U DAVKDKZIA A ncitiB 
«re iidS Hit, ol ito ore 7.18 iut oro 4.t)S ant. 'tiretto ore 7.86 ant. 

, K.lOaet. outUbnii . 9.G7 aat a 6.10 aat. OBiitbns , 9.ii6 ant. 
, 10.19 sst. dirotto , 1.40 p. , 11.06'ant. tmnibna „ 8.86 p. 
, l!!.fiO pom onnlbDi „ 6.16 p. , B.16 p. diretto , 6.19 p. 
; i.n , omnibus , l).65p. , 8.46 „ onnibui , 8.06 p. 
. 8.80 , dirotto . IIM p. • I*.— w «Il io . QM ao. 
UA umMM '^AJfUfllUBUA 1 UÀ WM t'AnuA A UUlMIk 

ore B.60 aat. omnlb. oro 8.46 nnt oro 6.80 ant. oBnIb. oro 9.10 ant 
, 7.41'atit. diretto , 9.44 asf . 8.'6 „ diretto . 10.09 , 
, 10.80 BDt. oantb. , U 4 p . . iMf. omsib. . 4.66 p. 
» *-90 p.. naltlìii. „ 7.20 0. n S'— !>• oainlb. , 7.66 p. 
. 6.80 p. dirotto . , 3,49 p. 1 . 6.B6 p. dlrMtA . 6.30 p. 
UA ui i inii . A m i n i o * b̂  UA f iAaiA A ItUlAA 

ore 3.S0 u t . ìalito orn 7.87 AOi oro 7,00 ant. oauib. oro 10.— ant 
, T.M ant. oiaolb. ^ n.91 ant , 9.10 ant. mnill. » W.SO P-
• »•- » minto ^̂ .._̂  .»-̂ .«. telato „ 4.37 p. 
, 3.60 p. DKlIib. , ' 7 . 3 0 p. » 4.(10 p. o t u i b u , B.as p, 
. 6.86 p. n , 1005 p. . » . - p. nioto ,. 1.11 ant 
.tJAr'UVinK A giVJl)Al.tt UA U I V I U A L U A UUiNiC 

ore- B;B{.aat mlflto oro 9.08 ant. oro 6,08 ant. minto oro K.'IO ant 
, 10.30 g , 10 .68, 

ri M8p< 
» 9.18 , , 9.60 , 

, l.SOp. 
, 10 .68, 
ri M8p< •» ia . l5p , n , 13.88 p. 

, 6.4«p. » ?.i3 P- i.« . 2'J7P, , 8.90 p. 
, 3,46 p. H . . . - M S p . 

•>. .v*»- » . 8.14 p 

DA UBINE A s. oiounio j DA S. SlÓRaiO . . . A UBINE 
ore e.— ant. misto ore 7.03 ant. oro 7.18 ant. misto ore 8.31 ant. 

„ 3.48 p. ji "„ 4.61 p. 1 „ 6.00 p. I» , 0.09 p. 

ò 1 ••«•&, 

a Mg 
^ 2 r q * 
" 9, 

•a. p O 

S M 

§ «3 

o 

| ò 

il 

RAiilGÀLMBm e non apparaR(0Hisn(8 dovrebbe essereAlo scopo di ogo 
aminaliito; ma invoco ;aioltiasimi sono coloro cho &{• G l ' i ' J ' J f c * » a . | ' - i • ^ ^ folti da malattie segrete (BleBnorragie,,in, genere) uoji,j[BferdaD0 ohe a far 

%iii0 m li I R V B l ' b m acdmparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di-. 
struggere per sempre.e radicalmente la oau8B olio l'ha prodotto; e per ci6 fare adoperano, a^itriógeiiti dannosissimi '.alla 
8a!u(e propria ed a quella della prole nascitura; Oiò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillolo 
del Prof. i£//Gi POiiJ'jl dell'Università di Pa-vis. ' ., , , 

Queste pillola, che contano ormai trentadue anni di sucdesso iniiòntestato, por le continue è perfette guarigioni degli scóli 
si recenti che orcuici, sono, come lo attesta il vAlAnte DottkiBazZini di Pisa,! l'unico e vero rimedio crie unìtamento all'acquai 
sedatiiva guariscano radiaatmoi'.ts A .11 \ predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina), Spéf^lfil» 

idVc%-chirurgiahe dalle 10 aat, alle i p'.tjone\)Ui' Àfiché per corrispondenza, c a r e b e n e l a m n i l ó t t i ^ . Ogni giorno visite mediViì-ch'irurgiahe e 

SI DIFFIDA Ohe la Soia FàrmaciK Ottavio Oalleani eli. MilW ^on ,4.?,boi'ator^o Piazza SS. 
là fedele a niagtsri'ale rioeim delle vere pillole del Pietro e I îno, 2, paèjiiode 

Prof. LiJlGl SORTA .dell' Università di Pivia.-

Inviando vàglia postale di .L. 4.— alla Farmacia S4, Ottavio Gaileani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flaSone 'di polvere por acqua sedativa, coU'istruzioiie sul 
modo di usarne. 4 
RivaldUmi; in VMnv, Fabris A., Comollì F,i, PJlipgu';zi-6iroUmiieL. Biasidli farmacia alla Sirena; Ctorixla, C./ĵ aiìetti e Pontoni farmacisti ; 
Trieste, Farmacia C. Zanetti, G. Sorravalb ;"a;»rol, Farmacia N. Androvic ; Trento, Giupponi Carlo, FriJji C, Santoni; l^palatro, 
AHinovic; Venexitt, Bòtner ; F lnme, G. Prodnm ..iJÙskeliV..; Millana, Slabilimonto Q. Erba, via Marsala n. 3, e sua 'succursale 
Galleria Vittorio, Hma&uole n. 72, Casa A. Manzoni o Comp. via Sala 19 ; Ramo, via Pietra, 96, e io tutte le principali Farmacie del 
liogno. 

TIPQGRAHA 
MàWm iàiif ' 

UD,[p.. . 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comimali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di cai-te, stampe ed 

oggetti di cancelleria, per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni publàliche e private. 

esecuzione accnrafa.. e ̂  {pronta di tutto 
le ordinazioni 

Freazi commentissimi 

Ha?igazìOD^ generale italiana 
SOCIETÀ' RIUNITE 

PliàORIÒ e R U a A T T l N O 

. Capitale : 
Statutario 100,000,000 — Eme9sò'e'Tersat«',6St0eO,a(K><% .' " 

CìoaaapartìLrx3.exj.to d.i Gréxiày^'&. 
Piàzid Àfqùaóer'ie, rimpetto alla Siasiom,Principe 

LIlAPOSTilEMiBMSILEiwPLfflfiMifPiÉiilO 

Parttiisè 4ei Hesi'dì 9E(TTii!MBRE e OTTOBRI! 1888 
' Per"!ISontevldeo e IÌ(u.énoi»<Aires ' 

Vapore pòVtale ' p»rtirà 11 Settèmbre 1888 
• » * • • • • . , ' ' , * , ' 

* » PEAjSlEÒ' * ' ì Otlobr '̂", 
0 » • • . S I H Ì Ì Q • « , 15 » . 

' Per i l io J a n e i r o e SlaMltò; ,̂(]^ràsìle)'' 
Vaporo postate , partirà Settembre > 

» MÀF|ÒO IHii«t,GHETTI 2̂ > > 
• ' W * 8 H I N G . T O E > l l • « Ottobre » 

• » PO' ' ' S2 > > 

Per TÀLPAR&ISO,'0JILUO ed altri scali d«l P&OIFIOO 
Il Vapore postale W A 8 H I N Ì S T Ó N Patirà l'S Ottobts 

Dirigersi per Merci e Pas8(;gg'ieri all' VfScI» d e l l a So-
ciotà in fidine V.t» Àquitrja, IX. 04. 

RCO BARDUSCO Di. le 

.EMIATO 
STlBILlMÉNTO A MOTRICE 

f| per la fabbricazione dì lilSTE uso OEO e finto LÉGNO. -• CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fiìaó. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
isf . ' " ' 
' • Piazza Gisirdino, N. 17. , . . . 

TI al servizio della Deputi^zione Pi*ovinciale di Udine -- Editrice del Giornale quotir 
diano IL FRIULI r-pubblica il Periodico L'APE GIIJRlDÌGÒ-ÀMltóINI§TRATIVA 
~ e si asìumfe, ogni genere di lavori. 

,. Via Prefettura, N. 6. , . ' • ' • 

M al servizio dMe Scuole Comunali dì Udine.-Deposito cart̂ é, stampe, registri, oggetti 
;tìÌ'iàiise^no e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleogx^fle.--Depòsito stànipatriie):; le 
Anmiinisir. Comunali, del Daizìo Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie^ 

Via "itérò^tovecchio, sotto il Monte, dì Pietèì. 

Udine, 1888 — Ti]̂ . Marno Bardasso» 


